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IL GRUPPO PER LA TUTELA DELLE PERSONE CON RIGUARDO AL
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

istituito dalla direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre
19951,

visto l’articolo 29 e l’articolo 30, paragrafo 6, di detta direttiva,

visto il proprio regolamento interno, in particolare gli articoli 12, 13 e 15,

ha adottato la presente relazione annuale.

1. INTRODUZIONE

Il 24 ottobre 1995 il Parlamento europeo e il Consiglio hanno adottato la direttiva
95/46/CE relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (di seguito “la direttiva”)2.

La direttiva istituisce un quadro armonizzato europeo di norme nel settore
tradizionalmente definito “tutela dei dati”.

L’articolo 29 della direttiva ha istituito il gruppo per la tutela delle persone con riguardo
al trattamento dei dati personali, che redige una redazione annuale sullo stato della tutela
delle persone fisiche in materia di trattamento dei dati personali nella Comunità e nei paesi
terzi e la trasmette alla Commissione, al Parlamento europeo e al Consiglio. La relazione è
oggetto di pubblicazione3.

La prima relazione descrive per grandi linee l’evoluzione nel settore della tutela dei dati
durante il 1996. Nella sezione 2 sono riassunti gli sviluppi che hanno avuto luogo in seno
all’Unione europea, sia negli Stati membri che a livello comunitario. La sezione 3 contiene
riferimenti al lavoro del Consiglio d’Europa. Nelle sezioni 4 e 5 sono riportati
rispettivamente l’evoluzione generale nei paesi terzi e altri sviluppi a livello internazionale.

2. SVILUPPI NELL’UNIONE EUROPEA

2.1 La direttiva

Il processo di attuazione della direttiva ha avuto inizio nel 1996 in tutti gli Stati membri e
a livello europeo. La sezione 2.1.1 espone in modo sintetico le funzioni del gruppo e le
sue attività nel corso del 1996, la sezione 2.1.2 descrive le procedure per il recepimento
della direttiva a livello nazionale e la sezione 2.1.3 illustra le iniziative avviate dalle
istituzioni europee per conformarsi alle norme della direttiva.

2.1.1 Gruppo per la tutela delle persone con riguardo al trattamento dei dati personali

Il gruppo è composto dai rappresentanti delle autorità indipendenti nazionali preposte alla
tutela dei dati4, da un rappresentante della Commissione e comprenderà un rappresentante

                                               

1 GU L 281 del 23.11.1995, p. 31.

2 GU L 281 del 23.11.1995, p. 31.

3 Articolo 30, paragrafo 6, della direttiva.

4 L’elenco dei membri del gruppo figura all’allegato 1.
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delle autorità incaricate della tutela dei dati in seno alle istituzioni europee, quando tali
autorità saranno costituite.

Il gruppo, riunendo l’esperienza delle singole autorità nazionali, incoraggia l’adozione di
una strategia coerente per l’applicazione dei principi generali enunciati nella direttiva e
consiglia la Commissione in merito alle questioni attinenti alla tutela dei dati. Il gruppo, in
particolare, ha il compito di elaborare un parere sul livello di tutela nell’Unione e nei paesi
terzi e può formulare raccomandazioni su qualsiasi questione riguardante la tutela delle
persone in materia di trattamento dei dati personali.

Il gruppo si è riunito per la prima volta il 17 gennaio 1996. Una simile celerità nell’avvio
dei lavori del gruppo era in linea con la richiesta in tal senso presentata dalle autorità
nazionali incaricate della tutela dei dati. Presidente del gruppo è stato nominato il
Sig. Peter J. HUSTINX, presidente dell’autorità olandese per la tutela dei dati
(Registratiekamer), mentre alla vicepresidenza è stata designata la Sig.ra Louise
CADOUX, dell’autorità francese per la tutela dei dati (Commission Nationale de
l’Informatique e des Libertés). Il gruppo si è riunito quattro volte nel 1996. I dibattiti si
sono concentrati sui temi seguenti: trasferimenti di dati verso i paesi terzi e livello di tutela
nei paesi terzi; procedure di notificazione; deroghe alle norme fondamentali di tutela dei
dati; applicazione della normativa in materia di tutela dei dati ai mezzi di comunicazione,
alla luce della necessità - enunciata nella direttiva - di trovare un punto di equilibrio tra la
libertà d’espressione e il diritto al rispetto della vita privata. Una raccomandazione al
riguardo è stata successivamente adottata nel 1997.

2.1.2 Recepimento nella normativa nazionale e equivalenza del livello di tutela

Questa sezione intende presentare lo stato di avanzamento del recepimento della direttiva
nel diritto nazionale.

In Belgio è stato avviato l’iter parlamentare per il recepimento della direttiva nel diritto
nazionale. L’autorità incaricata della tutela dei dati (Commission de la protection de la vie
privée/Commissie voor de bescherming van privaat levensfeer) ha formulato un parere
sul progetto di legge elaborato dal ministero della giustizia. Nel 1996, in applicazione
della normativa del 1992, sono stati adottati vari decreti reali, che già tengono conto - per
quanto possibile - delle prescrizioni della direttiva.

In Danimarca il ministero della giustizia ha istituito nel 1996 un comitato incaricato di
redigere una proposta di legge per il recepimento della direttiva. Il comitato, composto da
rappresentanti di organizzazioni private e di autorità pubbliche, dovrebbe completare il
suo lavoro, se possibile, entro il 1° luglio 1997. Una proposta dovrebbe - nelle intenzioni -
essere pronta per l’autunno 1997. In seno al comitato è rappresentata anche l’autorità
danese per la tutela dei dati (Registertilsynet).

In Spagna il ministero della giustizia ha istituito un comitato incaricato di lavorare al
recepimento della direttiva nel diritto nazionale. Nell’ottobre 1996 l’autorità per la tutela
dei dati (Agencia de protección de datos) ha convocato una riunione di esperti finalizzata
allo studio di una serie di aspetti specifici del recepimento della direttiva: impatto della
direttiva sull’ordinamento giuridico spagnolo; esame comparativo dei principi e dei diritti
enunciati dalla normativa spagnola vigente in materia (legge organica 5/1992) e dalla
direttiva; libertà informatica e regolamentazione dei trasferimenti internazionali di dati
personali.

In Germania la responsabilità primaria per il recepimento della direttiva nel diritto
nazionale spetta al legislatore federale. Tale responsabilità - sancita dai poteri legislativi
conferitigli dall’articolo 74 della Costituzione - si estende non solo al settore pubblico
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federale ma anche a quello non pubblico, che dovrebbe subire la maggior parte delle
modifiche. A livello federale, spetta al ministero dell’interno assumere l’iniziativa per il
recepimento del diritto comunitario. In materia di tutela dei dati, non solo la normativa
federale ma, per lo più nel settore pubblico, anche quella dei Länder dovrà conformarsi al
disposto della direttiva. Oltre alle leggi generali sulla tutela dei dati, sarà necessario
esaminare anche un gran numero di disposizioni che, a livello sia federale che di Länder,
attengono ad aree specifiche della normativa sulla tutela dei dati. Il commissario federale e
i commissari dei Länder incaricati della tutela dei dati nonché le autorità di controllo per il
settore non pubblico si sono occupati dell’imminente modifica della legge tedesca sulla
tutela dei dati nel quadro delle rispettive responsabilità. Nel frattempo, il governo federale
ha elaborato un progetto di legge.

In Grecia la legge 2472/97 relativa alla tutela delle persone fisiche in materia di
trattamento dei dati personali è stata adottata dal Parlamento greco il 26.3.1997 e
pubblicata il 10.4.1997. È già in vigore per ciò che riguarda le nomine e l’organizzazione
dell’autorità incaricata della tutela dei dati. Per quanto attiene alle operazioni di
trattamento, ai diritti delle persone fisiche, ecc., entrerà in vigore dopo la nomina dei
componenti della medesima autorità. Conformemente alle disposizioni di legge, il
presidente dell’autorità (d’ufficio, un giudice della Corte suprema) sarà designato dal
governo e gli altri sei membri dal Parlamento. Tali nomine dovrebbero aver luogo entro
60 giorni dalla pubblicazione della legge, cioè non oltre il 10.6.1997.

In Francia il governo è incaricato di elaborare il progetto di legge e sta attualmente
esaminando la questione. I risultati di tali riflessioni e il calendario della nuova normativa
sono ancora sconosciuti. Non appena avrà meglio precisato i suoi orientamenti, il governo
consulterà l’autorità francese responsabile della tutela dei dati, la Commission nationale
de l’Informatique et des Libertés (CNIL), a proposito dei progetti preliminari di legge.

In Irlanda il ministro della giustizia, responsabile della legislazione in materia di tutela dei
dati, ha dichiarato che i provvedimenti legislativi necessari per l’applicazione della
direttiva, che comprenderanno una serie di modifiche alla legge del 1988 sulla tutela dei
dati, saranno presentati quanto prima in vista di una loro promulgazione entro ottobre
1998.

In Italia il governo ha presentato al Parlamento un progetto di legge sulla tutela dei dati
nel giugno 1996. La legge è stata adottata il 31 dicembre 19965 ed è entrata in vigore l’8
maggio 1997.6 Il Parlamento ha delegato il governo7 a emanare, entro luglio 1998,
disposizioni integrative della legislazione in materia di tutela dei dati.

In Lussemburgo è al ministero della giustizia che compete il recepimento della direttiva
nel diritto nazionale. È attualmente in corso di elaborazione un progetto di legge, che sarà
esaminato insieme ai principali rappresentanti del settore pubblico e di quello privato
prima di essere adottato dal governo. Il successivo iter parlamentare dovrebbe aver luogo,
se possibile, verso la fine del 1997 o, al più tardi, agli inizi del 1998.

                                               

5 Legge 675/96, Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 5, supplemento 3, 8.1.1997.

6 Per quanto riguarda il trattamento dei dati nel quadro del trattato di Schengen, la legge è entrata in
vigore l’8 gennaio 1997.

7 Legge 676/96, Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 5, supplemento 3, 8.1.1997.
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Nei Paesi Bassi il governo ha dichiarato di voler sostituire l’attuale normativa sulla tutela
dei dati, in vigore dal luglio 1989, con una legge completamente nuova, conforme al
disposto della direttiva. Nel settembre 1996, un progetto preliminare di legge è stato
sottoposto all’attenzione di una serie di organizzazioni, tra cui l’autorità responsabile della
tutela dei dati (Registratiekamer). Una versione modificata di tale progetto dovrebbe
essere presentata al Consiglio di Stato nella primavera 1997 e al Parlamento nell’autunno
successivo.

In Austria la Cancelleria federale (Österreichisches Bundeskanzleramt) sta attualmente
lavorando a un progetto di recepimento della direttiva nel diritto nazionale, che sarà poi
discusso in seno al consiglio incaricato della tutela dei dati e dovrebbe essere presentato al
parlamento entro la fine del 1997.

La Costituzione della Repubblica portoghese contiene disposizioni in materia di tutela
dei dati che in alcuni casi8 sono più restrittive di quelle della direttiva. Si rende pertanto
necessaria una modifica del testo costituzionale ai fini del recepimento della direttiva. A
seguito della domanda avanzata dalla commissione parlamentare per la modifica della
Costituzione, l’autorità portoghese responsabile della tutela dei dati (Comissão Nacional
de Protecção de Dados Pessoais Informatizados - CNPDPI) ha presentato una proposta
di emendamento delle relative disposizioni contenute nel testo costituzionale. L’accordo
fra i partiti politici in merito agli emendamenti della Costituzione è previsto per gli inizi del
1997.

In Finlandia una commissione ad hoc per il recepimento della direttiva
(Henkilötietotoimikunta) ha cominciato ad operare nell’ottobre 1995 e dovrebbe
concludere i suoi lavori entro marzo 1997.9

In Svezia, ai fini del recepimento della direttiva, la commissione incaricata di esaminare
ufficialmente la legislazione sulla tutela dei dati (Datalagskommittën) proporrà entro
marzo 1997 una nuova legge in materia.

Nel Regno Unito il ministero dell’interno ha pubblicato nel marzo 1996 un documento di
consultazione relativo all’attuazione della direttiva. La consultazione si è conclusa il 19
luglio del medesimo anno. Nell’aprile 1996, inoltre, l’autorità responsabile della tutela dei
dati (Data Protection Registrar) ha diffuso una serie di pubblicazioni (“Questions to
Answer” - Domande in attesa di risposta) volte a stimolare il dibattito e a fornire
informazioni generali a chi desiderava rispondere alla consultazione avviata dal ministero
dell’interno. Alle parti interessate sono state distribuite quasi 3 000 copie. Anche la
risposta formale del Data Protection Registrar al documento di consultazione del
ministero dell’interno (“Our Answers” - Le nostre risposte) è stata ampiamente diffusa a
partire dal mese di luglio. Il ministero dell’interno, a sua volta, ha pubblicato un riassunto
delle risposte al suo documento di consultazione. Un progetto di legge sulla tutela dei dati
è stato annunciato per la sessione parlamentare 1997-98.

                                               

8 Divieto assoluto di trattamento automatizzato di certe categorie di dati, come quelli relativi alle
opinioni politiche o alla fede religiosa, ecc.

9 Il progetto preliminare della nuova legge è reperibile sul World Wide Web
(http://www.vn.fi/om/suomi/tiedotteet/henkilottmk.html).
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2.1.3 Osservanza a livello delle istituzioni europee

Le istituzioni europee, in particolare la Commissione, trattano abitualmente dati personali
nel quadro delle proprie attività istituzionali. La Commissione procede allo scambio di dati
personali con gli Stati membri nell’ambito della politica agraria comune,
nell’amministrazione del sistema doganale, nella gestione dei fondi strutturali, ecc. Allo
scopo di non lasciare una lacuna in materia di tutela in Europa, la Commissione, nel
proporre la direttiva nel 1990, aveva anche annunciato la sua volontà di osservare i
principi della direttiva.

Quando la direttiva è stata adottata, la Commissione e il Consiglio si sono impegnati in
una dichiarazione pubblica a rispettarne le disposizioni e hanno invitato le altre istituzioni
e gli altri organismi comunitari a seguire il loro esempio10.

In occasione della conferenza intergovernativa per la revisione dei trattati, la questione
dell’applicazione delle norme di tutela dei dati alle istituzioni europee è stata sollevata dal
governo greco e da quello olandese.

Con la risoluzione n. 41 relativa al programma di lavoro della Commissione per il 1997, il
Parlamento europeo ha invitato la Commissione a istituire un organo indipendente
incaricato del controllo della tutela dei dati.

Dal canto suo, la Commissione ha adottato una serie di misure volte ad assicurare che i
principi di tutela siano applicati ai dati personali elaborati al suo interno:

– innanzitutto, occorre osservare che la Commissione si considera vincolata
dai principi enunciati nella direttiva e che i suoi servizi hanno pertanto
l’obbligo di applicarli quando trattano dati personali. Una simile tutela si
estende a tutte le persone, che si tratti di funzionari della Commissione o
di terzi, quali fornitori di servizi, funzionari di uno Stato membro in
contatto con la Commissione o qualsiasi altra persona che partecipi
all’attuazione di una politica comunitaria. Tale impegno da parte della
Commissione è stato reso ufficiale con la pubblicazione della suddetta
dichiarazione nel 1990 e con la dichiarazione comune con il Consiglio del
1995;

– la nota del 9 ottobre 1995 trasmessa dal Segretario generale della
Commissione a tutti i servizi contiene una serie di orientamenti volti ad
agevolare la messa in pratica dei principi stabiliti dalla direttiva. Detta nota
indica in che modo tali principi si applichino alle esigenze specifiche dei
servizi della Commissione. Il Segretariato generale sta attualmente
conducendo un’iniziativa di sensibilizzazione presso i vari servizi. I
suddetti orientamenti sono stati concepiti come un documento interno, in
cui sono definite le modalità pratiche di funzionamento dei servizi;
pertanto, non sono stati adottati provvedimenti particolari per la loro
pubblicazione;

– ogni direzione generale, ogni servizio è invitato a mettere in pratica i
principi enunciati nella direttiva. Ciò avviene, ovviamente, nel quadro delle
misure esistenti, come quelle di sicurezza relative alle reti di trattamento
dati in seno alla Commissione o gli articoli dello statuto che disciplinano la

                                               

10 Tale dichiarazione è stata resa pubblica in un comunicato stampa del Consiglio del 24 luglio 1995
(9012/95 - Presse 226).
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tutela. La DG XV (“Mercato interno e servizi finanziari”) ha nominato un
responsabile interno della tutela dei dati, incaricato di controllare la
corretta applicazione delle norme di tutela per i dati personali trattati sotto
la responsabilità della medesima DG.

Il Segretariato generale del Consiglio dell’UE ha elaborato una serie di norme interne
volte a garantire che i principi della direttiva siano applicati ai dati personali trattati sotto
la sua responsabilità.

2.2 Sviluppi nel campo della tutela dei dati. Attività delle autorità incaricate
della tutela dei dati

In questa sezione sono descritti i principali sviluppi nel settore della tutela dei dati, con
particolare riferimento al lavoro svolto dalle singole autorità nazionali a livello sia
nazionale (2.2.1) che internazionale (2.2.2).

2.2.1 A livello nazionale

Qui di seguito sono delineate le questioni principali affrontate dalle autorità nazionali
incaricate della tutela dei dati nell’applicazione della normativa in vigore. È possibile
ottenere informazioni supplementari rivolgendosi a tali autorità, che ogni anno pubblicano
un’esauriente relazione annuale.

In Belgio l’autorità responsabile della tutela dei dati  (Commission de la protection de la
vie privée/Commissie voor de bescherming van privaat levenssfeer) ha emesso circa
trenta pareri in applicazione della legge dell’8 dicembre 1992 e di altre leggi contenenti
misure sulla tutela dei dati. Molti di questi pareri riguardavano il registro nazionale delle
persone fisiche. L’autorità ha formulato una raccomandazione11 rivolta ai responsabili del
trattamento dei dati e si è occupata di centinaia di richieste d’informazione e di circa
quaranta denunce. Una delle principali attività nel corso del 1996 è stata la gestione delle
nuove notificazioni. La data di scadenza per la notificazione delle operazioni di
trattamento esistenti era il 1° giugno 1996. Più di 7 500 sono state notificate in aggiunta
alle 2 000 già registrate.

In Danimarca, il 1° gennaio 1997 è entrato in vigore un emendamento secondario alla
legge sugli archivi detenuti dalle autorità pubbliche, le quali si sono viste ampliare il loro
diritto di comunicare ad enti privati di valutazione dell’affidabilità creditizia i dati relativi
ai debiti contratti nei loro confronti.

Un caso particolarmente importante trattato dall’autorità incaricata della tutela dei dati nel
1996 ha riguardato l’utilizzazione di Internet da parte delle autorità pubbliche per la
divulgazione di dati relativi alla proprietà, all’indirizzo, al possesso e alla valutazione di
tutti i beni immobili in Danimarca. L’autorità danese ha ritenuto che la pubblicazione su
Internet non costituisse una violazione della normativa sulla tutela dei dati e ha accettato
la pubblicazione su Internet di dati già accessibili al pubblico, motivando tale decisione
con l’equivalenza tra la pubblicazione su un sito Internet e la pubblicazione secondo
qualsiasi altra modalità.

L’autorità danese ha inoltre formulato pareri su nuove leggi, ad esempio una proposta di
legge sull’impiego di dati sanitari in materia di assunzioni, sulla convenzione Europol, sul
progetto di convenzione Eurodac e sulla convenzione del Consiglio d’Europa per la

                                               

11 Relativa all’analisi del consumo di medicinali in base alle ricette mediche.
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salvaguardia dei diritti umani e per la biomedicina. L’autorità ha infine eseguito circa 50
ispezioni presso enti pubblici e privati.

In Germania, a seguito della liberalizzazione nel settore delle telecomunicazioni, l’uso dei
teleservizi da parte di fornitori privati ha reso necessaria la creazione delle opportune basi
giuridiche in materia di tutela dei dati. Il 13 giugno 1997, il Parlamento federale ha
adottato una legge sui servizi di informazione e di comunicazione, in virtù della quale
l’elaborazione e la selezione degli impianti tecnici per i teleservizi devono essere adattati
in modo da rispettare l’obiettivo di evitare - del tutto o per quanto possibile - la raccolta o
il trattamento dei dati personali. La parte, inizialmente prevista, relativa alle verifiche sulla
tutela dei dati è stata purtroppo accantonata. La legislazione sulle telecomunicazioni,
entrata in vigore nell’agosto 1996, ha trasferito al commissario federale per la tutela dei
dati la competenza in materia per il controllo di tutte le imprese che offrono servizi di
telecomunicazione. Il suo ruolo di consulenza e di controllo ne è uscito notevolmente
rafforzato (già più di 1 100 imprese agli inizi del 1997).

La Germania guarda con crescente preoccupazione allo sviluppo di nuovi settori. L’analisi
del genoma, ad esempio, si sta affermando sempre di più come una metodologia
supplementare di indagine nei procedimenti giudiziari. Nel 1996 il codice tedesco di
procedura penale è stato integrato da norme sulle impronte genetiche. L’analisi del DNA,
tuttavia, costituisce un’importante ingerenza nella vita privata. Pertanto, la
memorizzazione automatica delle impronte genetiche rimane un problema aperto, a cui la
legge non ha dato risposta. Ugualmente carico di conseguenze sulla tutela della vita
privata è l’uso generalizzato delle carte con microprocessore integrato.

In Spagna le attività dell’Agencia de protección de datos sono cresciute sensibilmente nel
corso del 1996: 1 152 sono state le denunce trattate (+ 245% rispetto al 1995), 268 le
pratiche esaminate (+ 160%), 90 le procedure disciplinari avviate (+ 200%) e 534 le
procedure amministrative avviate per l’applicazione dei diritti di accesso, di rettifica e di
annullamento (534%). Un servizio speciale incaricato delle relazioni con il cittadino ha
trattato 600 richieste scritte d’informazione e più di 8 000 richieste orali. Nel 1996 sono
stati autorizzati 37 trasferimenti di dati all’estero.

In Francia la Commission nationale de l’informatique et des libertés (CNIL) si è
occupata di varie proposte volte a ridurre la spesa sanitaria e del registro nazionale delle
persone fisiche iscritte alla previdenza sociale. La CNIL ha contribuito all’attività
dell’Ufficio internazionale del lavoro in merito agli “orientamenti sulla tutela dei dati
relativi ai lavoratori”. Per quanto riguarda l’uso delle nuove tecnologie, la CNIL ha
formulato pareri sulla captazione d’immagini in autostrada, sulla registrazione di tutti i
movimenti degli operai nell’ambito della certificazione di qualità secondo la norma ISO
9000, nonché in relazione ad alcune applicazioni del voto elettronico o del denaro
elettronico. Nel 1995 la CNIL ha inoltre stabilito i criteri per l’immissione di indirizzari su
Internet e nel 1996 ha cominciato a esaminare una serie di temi quali i servizi in linea, la
raccolta di dati per il calcolo del numero di visitatori di un sito Web, il funzionamento dei
newsgroup (gruppi di discussione), le condizioni speciali per l’apertura della pagina Web
del Primo Ministro, ecc.

In Irlanda l’autorità incaricata della tutela dei dati (Data Protection Commissioner) ha
condotto ampie discussioni con Telecom Eireann, la compagnia telefonica nazionale,
intenzionata a installare un sistema d’identificazione della linea chiamante. Durante tali
discussioni - tuttora in corso -  l’autorità irlandese ha insistito sulle considerazioni relative
al rispetto della vita privata e sulle necessarie misure al riguardo. Nel 1996, il Data
Protection Commissioner è riuscito a ottenere che le autorità sanitarie irlandesi, da cui era
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stato consultato prima del varo di un progetto pilota relativo all’impiego di “carte
intelligenti” per i dati sanitari, rispettassero, al termine del processo di consultazione, tutti
i requisiti stabiliti in materia di tutela dei dati. Nel 1996 il governo ha pubblicato una
relazione che conteneva una serie di proposte per la condivisione di dati fra dipartimenti
governativi a partire dal codice di identificazione fiscale e previdenziale (Revenue and
Social Insurance - RSI) di ciascun cittadino; l’autorità irlandese per la tutela dei dati ha
risposto esprimendo le sue preoccupazioni - ampiamente riportate dai mezzi di
comunicazione - riguardo alle implicazioni per il rispetto della vita privata. Una serie di
denunce è stata presentata da parte di cittadini a proposito del modo in cui informazioni di
carattere personale sono ottenute sempre di più per via telefonica, soprattutto da imprese
del settore bancario o assicurativo. L’autorità irlandese si è rivolta alle imprese interessate
sensibilizzandole all’obbligo della correttezza nell’ottenimento delle informazioni e ha
espresso le sue osservazioni sull’argomento nella sua relazione annuale. Le richieste
pervenute all’ufficio dell’autorità irlandese durante il 1996 confermano il crescente grado
di consapevolezza tra i responsabili del trattamento riguardo al tema della tutela dei dati.
In aumento è risultato anche il numero di contatti da parte dei singoli cittadini, alla ricerca
di informazioni o di aiuto in situazioni di particolare difficoltà.

Ai sensi della normativa sulla tutela dei dati ancora in vigore (legge del 31 marzo 1979), in
Lussemburgo non esiste un’autorità indipendente in materia, ma piuttosto una
commissione incaricata per legge di svolgere i seguenti compiti: a) fornire pareri al
governo in relazione a domande di autorizzazione alla gestione di banche dati; b)
informare il governo di eventuali violazioni. Nel 1996 la commissione si è occupata
principalmente della problematica inerente alla privatizzazione del settore delle
telecomunicazioni, nella fattispecie la pubblicazione degli elenchi di abbonati da parte di
un’impresa privata.

Nei Paesi Bassi l’autorità per la tutela dei dati (Registratiekamer) ha partecipato
all’elaborazione di un codice di condotta relativo all’impiego di carte intelligenti
polifunzionali. Ha pubblicato relazioni sui dati genetici, sulla registrazione delle telefonate
sul posto di lavoro e sulla videosorveglianza di zone aperte al pubblico. Altri temi di
particolare importanza sono stati la privatizzazione della previdenza sociale e l’uso
crescente dei codici d’identificazione personale. L’autorità olandese ha preso parte
all’elaborazione di standard per la sicurezza delle informazioni e alla promozione dell’uso
di tecnologie che rafforzano la tutela della vita privata (PET). Sono state inoltre eseguite
verifiche sulla tutela della vita privata in un ospedale psichiatrico, in un ufficio di
informazioni creditizie e nel sistema di informazioni giudiziarie di un importante corpo di
polizia. In ciascuno di questi casi, le verifiche sono sfociate in una serie di ulteriori
iniziative rivolte ai settori interessati e realizzate congiuntamente alle istituzioni del
settore.

In Austria, per quanto riguarda le denunce presentate alla commissione per la tutela dei
dati - responsabile unicamente dei controlli nel settore pubblico - non sono emerse
problematiche specifiche di rilievo in relazione alla tutela dei dati nel settore pubblico.
Tuttavia, è interessante segnalare che, a seguito di una decisione della suddetta
commissione riguardo alla conservazione manuale da parte della polizia di schedari non
autorizzati sui malati di mente (per effetto dell’assistenza prestata in casi di internamento
forzato in un ospedale psichiatrico), una nuova legislazione ha abolito tali schedari.

In Portogallo l’autorità incaricata della tutela dei dati (Comissão Nacional de Protecção
de Dados Pessoais Informatizados - CNPDPI) ha contribuito alla sensibilizzazione
dell’opinione pubblica in merito alla tutela dei dati, in particolare mediante contatti
regolari con la stampa e partecipazione a conferenze e dibattiti. L’applicazione della
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normativa attualmente in vigore, soprattutto in risposta a denunce, ha riguardato
principalmente imprese di commercializzazione diretta, banche, autorità fiscali e sanitarie.
La CNPDPI, su richiesta del governo, ha formulato un parere su progetti di legge relativi
ai dati medici, a una tessera del servizio sanitario nazionale, al trattamento di dati inerenti
a condanne e al trattamento di dati personali da parte delle autorità fiscali. La CNPDPI ha
inoltre rilasciato una serie di autorizzazioni per il trattamento di categorie particolari di
dati da parte di responsabili del trattamento non appartenenti al settore pubblico.

In Finlandia l’ombudsman responsabile della tutela dei dati si è occupato di casi relativi a
servizi di Internet, a programmi di denaro elettronico e a carte d’identità intelligenti.

In Svezia la modifica apportata nel 1995 alla legge del 1973 sui dati ha consentito
all’autorità incaricata della tutela dei dati (Datainspektionen) di emanare una serie di
regolamenti amministrativi in base ai quali alcune operazioni di trattamento in comune in
vari settori sono esentati dall’obbligo di ottenere l’autorizzazione dell’autorità. Nove sono
stati i regolamenti del genere emanati12, mentre il numero di domande d’autorizzazione
presentate ogni anno è sceso da 7 000 a 5 000.

Nel Regno Unito l’adozione di misure organizzative in seno all’ufficio del Data
Protection Registrar è servita a snellire il processo di notificazione. Il numero di
registrazioni ha mostrato una tendenza al rialzo ed è attualmente superiore a 200 000. Nel
maggio 1996 è stato pubblicato un documento di consultazione su ulteriori modifiche alla
registrazione ed è stato ormai realizzato un esame delle risposte fornite dagli utilizzatori
dei dati. Nel 1996 sono state avviate 39 azioni giudiziarie; una di queste è stata la prima a
raggiungere la Camera dei Lord dopo l’adozione della legge nel 1984. È cresciuto il
ricorso a Internet: esiste ormai un sito per il registro di tutela dei dati13 e uno per tutte le
principali guide e pubblicazioni14. Il Registrar ha curato l’organizzazione di tre
conferenze: la conferenza della primavera 1996 dei Commissari europei responsabili della
tutela dei dati, una conferenza dal titolo “Rispetto della vita privata sul posto di lavoro” in
aprile e una dal titolo “Corrispondenza dei dati” in dicembre. Oltre a pubblicazioni relative
alla direttiva, l’ufficio del Registrar ha anche pubblicato una serie di orientamenti sulla
sicurezza destinati ai fornitori di servizi finanziari che rispondono a richieste telefoniche, ai
servizi di accertamento della solvibilità nonché alle imprese di commercializzazione diretta
o di trattamento delle immagini dei documenti. Il Registrar ha inoltre presentato la sua
risposta alle proposte del governo relative all’introduzione di una carta d’identità
nazionale su base volontaria. È proseguito il lavoro di analisi sull’evoluzione del
trattamento elettronico delle pratiche amministrative. Nel febbraio 1997 il Registrar ha
presentato la sua risposta ad un Libro verde dal titolo “Il governo in diretta” e ha
raccomandato l’uso di tecnologie che rafforzano la tutela della vita privata.15

                                               

12 Riguardano il trattamento di dati da parte della Chiesa svedese, il trattamento a fini di ricerca, il
trattamento da parte delle amministrazioni municipali, il trattamento per la commercializzazione
diretta, il trattamento da parte delle imprese d’assicurazione, la pubblicazione su Internet dei verbali
delle riunioni dei consigli municipali, il trattamento da parte di avvocati, il registro dei giurati
custodito dai tribunali e il registro degli interpreti custodito dai tribunali.

13 http://www.dpr.gov.uk

14 http://www.open.gov.uk/dpr/dprhome.htm

15 Per ulteriori dettagli, cfr. la 12ª relazione annuale, ISBN 0-10-281296-9, disponibile presso HMSO,
Publications Centre, PO Box 276, Londra SW8 5DT, Regno Unito.
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2.2.2 A livello internazionale

Oltre alle riunioni del gruppo, previste dall’articolo 29 della direttiva, i Commissari
europei incaricati della tutela dei dati continuano a incontrarsi due volte all’anno. La
conferenza della primavera 1996 si è svolta a Manchester in aprile, mentre quella
d’autunno è coincisa con la conferenza internazionale di Ottawa tenutasi in settembre. Il
gruppo è attualmente composto da 13 paesi; è probabile che aderiscano presto anche Italia
e Grecia, una volta istituite le rispettive autorità indipendenti responsabili della tutela dei
dati.

Dopo la conferenza della primavera 1996, il Registrar britannico assicura il servizio di
segreteria permanente della conferenza, incaricata di offrire sostegno amministrativo,
allertare i commissari europei responsabili della tutela dei dati in merito ad avvenimenti
che richiedono un’azione congiunta, elaborare i documenti di sintesi e, in generale,
facilitare l’azione congiunta dei commissari. I commissari hanno attualmente un numero
limitato di gruppi di lavoro: uno su polizia, dogana e questioni affini; uno sulle
telecomunicazioni; e il gruppo GERI, che si occupa di temi relativi a Internet e ai servizi in
linea. Esistono anche comitati ad hoc sul credito al consumo e sul trasporto stradale. Nel
1996 i commissari hanno inoltre organizzato un seminario su relazioni pubbliche e
commercializzazione.

Per quanto riguarda le posizioni comuni, i commissari incaricati della tutela dei dati hanno
adottato dichiarazioni su Europol e sulla direttiva ISDN e hanno ribadito la dichiarazione
del 1995 relativa alla tutela dei dati e alle istituzioni dell’UE. Hanno inoltre presentato
osservazioni sul progetto dell’Ufficio internazionale del lavoro riguardo a un codice di
comportamento per la tutela dei dati personali dei lavoratori e sono stati rappresentati
come osservatori alla riunione di ottobre di tale organismo in cui si è discusso di detto
codice.

Il Registrar britannico ha inoltre partecipato in veste di osservatore, a nome di tutti i
commissari responsabili della tutela dei dati e della vita privata, alle riunioni del gruppo di
esperti dell’OCSE sugli orientamenti della politica di crittografia.

I commissari responsabili della tutela dei dati hanno anche presentato una risposta al Libro
verde “Vivere e lavorare nella società dell'informazione” e hanno adottato un documento
sulle telecomunicazioni e sulla vita privata nelle relazioni sindacali.

2.3 Evoluzione della politica seguita dall’Unione europea nel campo della tutela
dei dati

La direttiva, pur rappresentando la chiave di volta della politica europea in materia di
tutela dei dati, è accompagnata da una serie di altre iniziative volte ad assicurare un
quadro coerente di tutela del cittadino.

Questa sezione si sofferma sugli sviluppi che si sono prodotti nell’UE sia nella sfera di
competenza della CE (sottosezioni da 2.3.1 a 2.3.4) sia in virtù del titolo VI del trattato
sull’Unione europea (sottosezione 2.3.5).

2.3.1 Coordinamento delle posizioni comunitarie nelle sedi internazionali

Gli Stati membri della CE non possono ignorare i propri obblighi comunitari quando
negoziano i propri impegni nelle sedi internazionali. Nei casi in cui alla Comunità è
riservata una competenza esclusiva, gli Stati membri devono agire di concerto e
coordinare le proprie posizioni. L’adozione della direttiva ha obbligato la Comunità a dare
prova di tale coordinamento nel negoziato sulle raccomandazioni relative alla tutela dei
dati in seno al Consiglio d’Europa.
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La Commissione ha ricevuto dal Consiglio il mandato a negoziare a nome della Comunità
presso gli organismi del Consiglio d’Europa responsabili dell’adozione della
raccomandazione sui dati trattati per scopi medici e quelli trattati a fini statistici.

2.3.2 Iniziative settoriali

Il 12 settembre 1996 il Consiglio dei Ministri ha adottato la sua posizione comune in vista
dell’adozione di una “direttiva sul trattamento dei dati personali e sulla tutela della vita
privata nel settore delle telecomunicazioni con particolare riferimento all’ISDN (rete
digitale di servizi integrati) e alle reti digitali radiomobili”16.

Il testo mira ad assicurare la libera circolazione di dati nonché di apparecchiature e servizi
di telecomunicazione in seno alla Comunità attraverso l’armonizzazione del livello di
tutela per abbonati e utenti dei servizi pubblici di telecomunicazione con riguardo al
trattamento dei dati personali nel settore delle telecomunicazioni.

La direttiva preciserà e integrerà, nel settore delle telecomunicazioni, le disposizioni
generali stabilite dalla direttiva 95/46/CE e rafforzerà la tutela sia della vita privata delle
persone fisiche sia dei legittimi interessi degli abbonati (comprese le persone giuridiche).

Il 16 gennaio 1997 il Parlamento europeo ha adottato 11 emendamenti al testo. La
Commissione ha annunciato di non poter accettare quattro di questi emendamenti. È
probabile che nel 1997 sia avviata una procedura di conciliazione.

2.3.3 Tutela dei dati e società dell’informazione

Alcuni sviluppi tecnologici, in particolare la comparsa della cosiddetta società
dell’informazione, sono spesso visti con preoccupazione per le conseguenze sul rispetto
della vita privata. Una massa crescente d’informazioni personali è ormai suscettibile di
trattamenti sofisticati con tecniche (ad esempio, di conservazione o estrazione dei dati)
che possono determinare un’ingerenza nella vita privata delle persone ben più grave
rispetto alle tecniche classiche di trattamento. A destare preoccupazione è anche
l’introduzione di nuove tecnologie per tutta una gamma di servizi, a causa dell’enorme
mole di cosiddetti “dati transazionali”, spesso paragonabile a una traccia elettronica che
ciascun individuo lascia dietro di sé.

Tali preoccupazioni sono state espresse nell’ambito del Forum sulla società
dell'informazione istituito dalla Commissione, in particolare nella relazione del secondo
gruppo di lavoro.

Le soluzioni tecnologiche, tuttavia, possono contribuire alla tutela della vita privata. Una
relazione congiunta delle autorità incaricate della tutela della vita privata in Canada e nei
Paesi Bassi ha evidenziato l’importanza delle tecnologie che rafforzano la tutela della vita
privata (PET). Si tratta di tecnologie che permettono di organizzare e elaborare i sistemi e
le tecniche di informazione e documentazione in modo da evitare - o almeno ridurre al
minimo - l’utilizzo di dati personali.

Ne sono un esempio i dispositivi di protezione dell’identità, i “chioschi” Internet che
prevedono un accesso anonimo, i mezzi di pagamento anonimi come le carte prepagate,
gli strumenti anonimi per il browsing, la tecnologia di filtraggio, ecc. Un simile approccio
“rispettoso della vita privata” richiede un riesame degli attuali sistemi di tecnologia
dell’informazione o delle basi dati al fine di analizzare la necessità di un trattamento di dati
personali nel rispetto dei principi di tutela.
                                               

16 Posizione comune n. 57/96 (GU C 315 del 24.10.1996, p. 30).
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La Commissione incoraggia attivamente lo sviluppo e l’impiego di tali tecnologie. Essa ha
pertanto deciso nel primo piano d'azione per l'innovazione in Europa17 di incoraggiare le
PET nel 5° programma quadro di ricerca e sviluppo tecnologico allo scopo di dimostrare
che le nuove tecnologie possono permettere agli utenti di esercitare con maggiore
efficacia il loro diritto al rispetto della vita privata.

2.3.4 Tutela dei dati in altri strumenti comunitari

In vari strumenti di diritto comunitario derivato, la Commissione si è vista conferire taluni
compiti specifici con riguardo al trattamento dei dati personali. Allo scopo di tutelare i
diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche interessate da tale trattamento, la
Commissione è stata anche invitata a sviluppare meccanismi di tutela dei dati, ai fini
dell’applicazione delle relative norme comunitarie. Ne è un esempio il regolamento (CE)
n. 1469/95 del Consiglio, del 22 giugno 1995, relativo ai provvedimenti da prendere nei
confronti di taluni beneficiari di operazioni finanziate dal FEAOG, sezione Garanzia18. Per
l’attuazione di detto regolamento, che prevede un meccanismo di informazione/scambio
tra la Commissione e gli Stati membri, la Commissione ha stabilito una serie di misure di
tutela per il trattamento eseguito dai suoi servizi19.

Le autorità doganali europee procedono allo scambio di dati personali con le autorità
omologhe dei paesi terzi nel quadro degli accordi di assistenza reciproca firmati dalle
Comunità e dai paesi terzi. Su richiesta della Comunità, tali accordi comprendono
disposizioni speciali a garanzia del rispetto dei principi di tutela dei dati20.

2.3.5 Tutela dei dati in strumenti non comunitari

Il trattamento di dati personali è previsto da una serie di strumenti adottati o in corso di
adozione conformemente al titolo VI del trattato sull’Unione europea (cooperazione nei
settori della giustizia e degli affari interni). In tali strumenti e nei regolamenti d’attuazione
sono state pertanto inserite disposizioni specifiche in materia di tutela dei dati. Gli organi
competenti del Consiglio dell’UE hanno lavorato all’elaborazione di norme dettagliate
sulla tutela dei dati per Europol, destinate a integrare i regolamenti d’attuazione - che

                                               

17 COM(96) 589 def., del 20.11.1996, p. 32.

18 GU L 145 del 29 giugno 1995.

19 Cfr. il regolamento (CE) n. 745/96 della Commissione, pubblicato nella GU L 102 del 25 aprile
1996, e la comunicazione della Commissione (GU C 366 del 5 dicembre 1996), che hanno richiamato
l’attenzione dell’opinione pubblica sull’attuazione del regolamento e sulle conseguenze in termini di
trattamento dei dati personali.

20 Nel 1996 sono entrati in vigore i seguenti accordi:
Accordo europeo con la Slovenia (firmato l’11.11.1996, GU L 344 del 31.12.1996);
Accordo europeo con le Isole Faerøer (emendamento alla zona di libero scambio, firmato il 
6.12.1996, GU L 53 del 22.2.1997);
Accordo di unione doganale con la Turchia (1.1.1996, GU L 35 del 13.2.1996):
Accordi con:

Israele (interinale, 1.1.1996, GU L 71 del 20.3.1996);
CSI: Federazione russa (interinale, 1.2.1996, GU L 247 del 13.10.1995),

Ucraina (interinale, 1.2.1996, GU L 311 del 23.12.1995),
Moldavia (interinale, 1.5.1996, GU L 40 del 17.2.1996).

Sono attualmente in corso negoziati con altri paesi per la conclusione di accordi che comprendano
disposizioni di assistenza reciproca.
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saranno adottati probabilmente nel 1997. Sono state anche esaminate norme dettagliate
per il progetto di convenzione Eurodac sulle impronte digitali dei richiedenti asilo.

Tali strumenti adottati ai sensi del titolo VI del trattato dell’UE non si fondano sui
dispositivi di tutela dei dati previsti dalla direttiva, ma poggiano su soluzioni specifiche
che non garantiscono alle persone fisiche gli stessi diritti o le stesse possibilità di ricorso
né possono contare sulla stessa forma di controllo indipendente.

2.4 Schengen

La maggior parte degli Stati membri dell’Unione europea aderisce all’accordo di
Schengen, che prevede forme di cooperazione in materia di polizia, dogane e
immigrazione al fine di controbilanciare l’eliminazione dei controlli alle frontiere interne.
Un aspetto essenziale al riguardo è costituito dalla creazione di un sistema d’informazione
comune, il sistema d’informazione Schengen (SIS). A tale proposito l’accordo contiene
anche disposizioni sulla tutela dei dati, prevedendo in particolare un’autorità di controllo
comune, formata da rappresentanti delle autorità nazionali di controllo dei vari paesi
Schengen. L’autorità di controllo comune ha recentemente pubblicato una relazione sulle
attività svolte durante i primi due anni (marzo 1995 - marzo 1997). La relazione, oltre a
evidenziare la necessità di trasparenza del processo informativo per il cittadino, sottolinea
l’importanza di un’autorità di controllo indipendente con poteri e risorse sufficienti per
svolgere i suoi compiti in modo adeguato.

2.5 Dialogo con i paesi terzi sulle questioni attinenti alla tutela dei dati

La direttiva non disciplina soltanto il trattamento di dati personali all’interno dell’UE, ma
comprende anche disposizioni relative al trasferimento di dati verso paesi terzi
(articoli 25 e 26). Il principio di base è che gli Stati membri dovrebbero autorizzare tali
trasferimenti solo nei casi in cui è assicurato un livello adeguato di tutela dei dati. Esiste
pertanto la possibilità che, non essendo valida nessuna delle deroghe previste, siano
bloccati quei trasferimenti in cui non è garantita una tutela adeguata.

Un simile blocco potrebbe avere notevoli ripercussioni negative sul flusso di dati a livello
mondiale e, di conseguenza, sugli scambi internazionali. Sebbene l’articolo XIV
dell’accordo generale sugli scambi di servizi (GATS) contempli la possibilità di un blocco
del trasferimento di dati personali, sarebbe nondimeno preferibile evitare di ricorrervi. Una
soluzione di gran lunga più opportuna consisterebbe in un miglioramento del livello di
tutela da parte dei paesi terzi regolarmente destinatari di trasferimenti di dati, fino al
raggiungimento di un livello adeguato.

L’UE negozia una serie di accordi generali che forniscono un quadro di riferimento per le
relazioni (cooperazione, relazioni commerciali) con un determinato paese terzo. Tali
accordi si estendono a vari settori, dalla politica estera e di sicurezza agli aspetti
commerciali e ai temi dello sviluppo economico. Fin dall’adozione della direttiva sulla
tutela dei dati, i servizi della Commissione hanno cercato di inserire direttamente o
indirettamente la questione della tutela della vita privata e dei dati nel negoziato che
precede tali accordi.

Taluni paesi possono rappresentare un autentico “paradiso dei dati” per operatori
economici desiderosi di diminuire il costo del trattamento dei dati; l’obiettivo degli accordi
fra la Comunità e tali paesi è stato quello di procedere a un semplice scambio di
informazioni (una sorta di preavviso) e formulare una raccomandazione al paese in
questione affinché consideri in che modo assicurare un livello adeguato di tutela per i
trasferimenti da paesi CE. Il tema della tutela dei dati è stato affrontato in questa forma
con Messico e Pakistan e la lista dei paesi è destinata ad allungarsi.
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La tutela dei dati è stata anche al centro di varie riunioni del gruppo di lavoro sulla politica
dell’informazione (IPWG), dove sono rappresentati i servizi della Commissione e il
ministero giapponese per l'industria e il commercio internazionale (MITI). Esiste già una
legge sulla tutela dei dati applicabile al settore pubblico, anche se comprende una serie di
deroghe generali. Le autorità giapponesi stanno ora considerando le modalità più adeguate
per l’elaborazione di norme relative alla tutela della vita privata nel settore privato.

La firma della nuova agenda transatlantica in occasione del vertice di Madrid del dicembre
1995 ha segnato la tappa conclusiva dello sforzo di ridefinizione e di rilancio dei rapporti
USA-UE. Tra i pilastri dell’accordo figura l’adozione di un piano d’azione in cui è
descritta una serie di iniziative e obiettivi specifici. Nell’ambito di tale piano d’azione, le
due parti hanno convenuto di discutere le questioni relative alla tutela dei dati e della vita
privata al fine di facilitare il flusso dei dati personali cercando allo stesso tempo di
combattere i rischi che ne possono derivare per la vita privata. I servizi della Commissione
e l’amministrazione statunitense hanno condotto varie discussioni generali sulla tutela dei
dati e della vita privata nel quadro del più ampio dialogo sulla società dell’informazione.
Ne è scaturito un dialogo mirato alla tutela dei dati, che ha visto lo svolgimento di varie
riunioni a partire dal maggio 1996. Sono state esaminate le diversità d’approccio alla
tutela dei dati in una serie di settori specifici e sono state affrontate questioni più
strategiche in relazione alla possibilità di soluzioni di carattere internazionale.

L’accordo quadro con il Canada firmato nel dicembre1996 prevede lo stesso tipo di
discussioni fra le autorità europee e canadesi sul tema del rispetto della vita privata.

Ovviamente la soluzione logica a lungo termine ai problemi posti dal flusso internazionale
di dati personali sarebbe la conclusione di un accordo multilaterale su una serie di norme
vincolanti a disciplina della tutela dei dati. Alla necessità di affrontare in futuro questi temi
ha fatto riferimento il commissario Leon Brittan nel suo discorso alla conferenza
dell’OMC che si è svolta a Singapore nel dicembre 1996.

La direttiva dovrà essere incorporata nell’accordo sullo Spazio economico europeo che
lega la Comunità a Islanda, Liechtenstein e Norvegia. A tal fine sono state avviate
discussioni nel 1996 tra i servizi della Commissione e quelli dell’EFTA.

Al di là di queste azioni specifiche, la Commissione ha cercato di sviluppare una politica
coerente in vista dell’applicazione delle disposizioni della direttiva sul trasferimento di dati
verso paesi terzi. Uno studio sulla metodologia di valutazione di tale trasferimento era
stato affidato al “Centre de recherche informatique et droit” dell’Università di Namur in
Belgio. Tale studio è stato utilizzato dal gruppo come base di discussione su questi temi.

3. CONSIGLIO D’EUROPA

Il Consiglio d’Europa ha proseguito i suoi lavori sulla tutela dei dati. Il comitato di esperti
sulla tutela dei dati (CJ-PD) e i suoi sottocomitati specializzati hanno esaminato le
raccomandazioni su temi specifici che dovranno essere adottate dal comitato dei ministri
in rappresentanza di tutti gli Stati membri del Consiglio d’Europa. Il comitato consultivo
istituito dalla convenzione n. 108 (T-PD) raccoglie invece i rappresentanti dei 17 Stati che
aderiscono alla convenzione.

Gli organi del Consiglio d’Europa hanno lavorato all’elaborazione di tre raccomandazioni.
Quella relativa all’uso di dati medici è stata completata dal CJ-PD alla fine del 1996 a
seguito degli sforzi di coordinamento degli Stati membri dell’UE. Il testo successivamente
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adottato il 13 febbraio 1997 dal comitato dei ministri sostituisce la raccomandazione del
1981 sullo stesso argomento21. Ad uno stadio avanzato di elaborazione in seno al CJ-PD
si trova una raccomandazione relativa al trattamento di dati statistici che sostituisce in
parte la raccomandazione del 1983 su ricerca scientifica e statistiche22. Il testo dovrebbe
essere terminato nel 1997. Il CJ-PD sta anche considerando un progetto di
raccomandazione sui dati nel settore assicurativo. Un gruppo di lavoro infine esamina le
implicazioni dell’uso di determinate nuove tecnologie.

Il comitato consultivo della convenzione n. 108 si è soffermato sul trattamento di suoni e
immagini e sul trattamento dei dati relativi a persone defunte.

4. PRINCIPALI SVILUPPI NEI PAESI TERZI

4.1 Spazio economico europeo

La direttiva, una volta incorporata nell’accordo SEE, entrerà in vigore anche nello Spazio
economico europeo. I paesi non comunitari partecipanti all’accordo hanno già avviato i
lavori in vista del recepimento. La Norvegia e l’Islanda aderiscono già alla convenzione
n. 108 del Consiglio d’Europa e hanno una legislazione in vigore in materia di tutela dei
dati. I rappresentanti delle autorità di tutela dei dati di questi due paesi sono stati invitati a
partecipare alle riunioni del gruppo in veste di osservatori.

In Norvegia l’«ispettorato dei dati», incaricato di assicurare l’applicazione della legge del
1978 sulla registrazione dei dati personali, ha trattato 6 049 casi nel 1996. Tale organismo
si occupa delle domande di autorizzazione per gli archivi di dati personali e per altre
attività soggette per legge al rilascio di un’autorizzazione. Nel 1996 sono state concesse
2713 autorizzazioni.

L’ispettorato opera anche nella gestione del flusso d’informazioni verso l’estero. Riceve
un gran numero di richieste dai media e partecipa attivamente alla diffusione delle
informazioni. Oltre a pubblicare la rivista trimestrale “SPOR”, l’ispettorato è anche
responsabile dell’elaborazione del materiale informativo e della relazione annuale23.

Un comitato ha cominciato a esaminare la necessità di apportare modifiche alla legge
norvegese sulla registrazione dei dati personali alla luce della direttiva e presenterà la sua
proposta per una nuova legge nella primavera 1997.

4.2 Paesi dell’Europa centrale e orientale

Nel Libro bianco sulla strategia di preparazione all’adesione dei PECO all’UE, la
Commissione ha raccomandato la partecipazione alla convenzione n. 108 del Consiglio
d’Europa come primo passo nel campo della tutela dei dati. Alcuni di questi paesi (in
particolare Ungheria, Estonia e Slovenia) hanno già una normativa sulla tutela dei dati,
mentre altri sono in procinto di adottarla. Tali paesi partecipano ai lavori del Consiglio
d’Europa sulla tutela dei dati.

                                               

21 R(81)1 Regolamenti per le banche automatizzate di dati medici.

22 R(83)10 Tutela dei dati personali utilizzati per la ricerca scientifica e per le statistiche.

23 Tutte le informazioni sono accessibili su Internet (http://www.datatilsynet.no).
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4.3 Altri paesi terzi

Il 1996 ha assistito al rilancio del dibattito sui temi del rispetto della vita privata in molti
paesi terzi. L’evoluzione tecnologica e la società dell’informazione in particolare hanno
spinto governi, associazioni di consumatori, imprese e università a riesaminare le politiche
esistenti in materia e a discutere di nuove politiche per l’avvenire. L’adozione della
direttiva europea ha dato nuovo impulso al dibattito.

Il dibattito ha assunto particolare rilievo negli Stati Uniti, dove le questioni inerenti alla
tutela dei dati sono state al centro dell’attenzione di vari organismi governativi. La
commissione federale per il commercio (FTC) ha organizzato nel giugno 1996 un
seminario sul rispetto della vita privata del consumatore nelle autostrade informatiche
internazionali e ha successivamente varato uno studio sui servizi di consultazione in linea.
L’ente nazionale per le telecomunicazioni e l’informazione (NTIA) ha pubblicato un Libro
bianco sulla vita privata e le autostrade informatiche nazionali nell’ottobre 1995 e ha
proseguito il suo studio sui temi attinenti alla vita privata. La Casa Bianca ha sottolineato
l’importanza delle questioni relative al rispetto della vita privata nella relazione preliminare
sul quadro di riferimento per il commercio elettronico mondiale, pubblicata nel dicembre
1996.

Disposizioni relative alla tutela della vita privata erano sparse in vari progetti presentati al
Congresso. Tali disposizioni sono state adottate nella legge sulle telecomunicazioni del
1996, che prevede il riassetto delle telecomunicazioni negli USA e impone ai fornitori di
servizi una serie di obblighi specifici in materia di rispetto della vita privata. È previsto
anche l’obbligo della riservatezza delle informazioni relative ai clienti (“Customer
Proprietory Network Information”), ivi compresi i dati transazionali. I regolamenti
d’attuazione saranno pubblicati dalla commissione federale delle telecomunicazioni (FCC).

La tutela della vita privata nei servizi in linea è stata al centro delle controversie legate al
“Communications Decency Act” (legge sul decoro nelle comunicazioni) del 1996 e alla
politica del governo USA in materia di crittografia.

In Australia il governo ha pubblicato nel 1996 un Libro bianco che prendeva in
considerazione l’opportunità di estendere al settore privato la normativa sul rispetto della
vita privata, attualmente limitata al settore pubblico.

In occasione della conferenza internazionale sulla tutela della vita privata che si è svolta a
Ottawa in settembre, il ministro canadese della giustizia ha annunciato il progetto del
governo di estendere al settore privato la normativa federale sul rispetto della vita privata,
attualmente limitata al settore pubblico. Nella provincia del Québec la legislazione
riguarda anche il settore privato.

Hong Kong ha adottato un’ordinanza sulla riservatezza dei dati personali. Si tratta di un
atto legislativo di ampia portata, che copre sia il settore privato sia quello pubblico e che
non dovrebbe subire ripercussioni con il ritorno di Hong Kong sotto l’amministrazione
cinese. Dell’applicazione dell’ordinanza è incaricato il commissario responsabile della
tutela dei dati personali24.

                                               

24 Http://www.pco.org.hk
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5. ALTRI SVILUPPI A LIVELLO INTERNAZIONALE

Il 1996 è stato testimone di un dibattito animato sui temi della tutela dei dati nelle
organizzazioni internazionali (sezioni 5.1 e 5.2) e nelle conferenze internazionali (sezione
5.3).

5.1 Ufficio internazionale del lavoro

L’Ufficio internazionale del lavoro ha adottato un codice di comportamento per la tutela
della vita privata dei lavoratori, che, frutto di anni di lavoro, contiene norme dettagliate
sul trattamento dei dati relativi a dipendenti, ex dipendenti e persone in cerca di lavoro. Il
codice di comportamento è uno strumento non vincolante e si rivolge direttamente ai
datori di lavoro, che sono invitati a rispettarne le regole.

5.2 Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE)

Nel 1996 l’OCSE ha elaborato una serie di orientamenti sulla politica in materia di
crittografia, per disciplinare - tra l’altro - l’accesso a messaggi cifrati accordato alle
autorità per ragioni legittime. Tali orientamenti raccomandano l’adozione di sistemi basati
su un “terzo di fiducia” a cui affidare copie delle chiavi crittografiche. Nel corso dei
dibattiti sono stati affrontati i temi della tutela della vita privata in relazione alle norme
stabilite dalla direttiva per l’accesso ai dati personali da parte delle autorità. All’atto
dell’approvazione finale degli orientamenti (marzo 1997), la Commissione europea ha
spiegato che gli Stati membri intenzionati ad applicare tali orientamenti lo avrebbero fatto
nel rispetto delle norme della direttiva.

5.3 Conferenze e dibattiti internazionali

Ogni anno una delle autorità nazionali incaricate della tutela dei dati e della vita privata
organizza una conferenza internazionale sulla materia. Nel 1996 la conferenza è stata
organizzata a Ottawa dal commissario canadese responsabile della tutela della vita privata.
I punti principali al centro del dibattito sono stati i seguenti: l’America del Nord e la
direttiva europea; le questioni e i problemi inerenti al villaggio globale; l’identificazione a
partire dai dati amministrativi o sanitari; il controllo dei consumatori; le soluzioni
tecnologiche e gli strumenti legislativi per la tutela della vita privata.

Vari temi legati al rispetto della vita privata sono stati affrontati da una conferenza sul
denaro elettronico organizzata in settembre dal Tesoro degli Stati Uniti.

Una conferenza internazionale sulla tutela dei dati nella società dell’informazione è stata
organizzata a Bruxelles dall’Università di Namur con il patrocinio della Commissione
europea e del Consiglio d’Europa. Vi hanno partecipato rappresentanti delle istanze
decisionali nordamericane ed europee.
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6. ALLEGATO

Lista dei membri del gruppo, con indirizzo e numero di fax delle rispettive autorità.

AUSTRIA
Frau Waltraut KOTSHY Rappresentante
Bundeskanzleramt
Österreichische Datenschutzkommission
Ballhausplatz, 1
A - 1014 WIEN
43/1/531.15.26.90

Frau Eva SOUHRADA-KIRCHMAYER Supplente
Bundeskanzleramt
Österreichische Datenschutzkommission
Ballhausplatz, 1
A - 1014 WIEN
43/1/531.15.26.90

BELGIO
Monsieur Paul THOMAS Rappresentante
Ministère de la Justice
Commission de la Vie Privée
Boulevard de Waterloo, 115
B - 1000 BRUXELLES
32/2/542.72.12 - 542.70.09

Mme Marie-Hélène BOULANGER Supplente
Ministère de la Justice
Commission de la protection de la vie privée
Boulevard de Waterloo, 115
B - 1000 BRUXELLES
32/2/542.72.12

GERMANIA
Dr. Joachim JACOB Rappresentante
Der Bundesbeauftragte für den Datenschutz
Postfach 20 01 12
D - 53131 BONN (Bad Godesberg)
49/228/819.95.50

Dr. Stefan WALZ Supplente
Landesbeauftragter für den Datenschutz - Bremen
Postfach 10 03 80
D - 27503 BREMERHAVEN
49/471/924.61.28

Herrn Ulrich LEPPER Supplente
Innenministerium des Landes Nordrhein-Westfalen
Haroldstrasse, 5
D - 40213 DÜSSELDORF
49/211/871.33.55

DANIMARCA
Mr. Henrik WAABEN Rappresentante
Registertilsynet
Christians Brygge, 28 - 4
DK - 1559 KOEBENHAVN V
45/33/13.38.43

Mrs. Lotte N. JOERGENSEN Supplente
Registertilsynet
Christians Brygge, 28 - 4
DK - 1559 KOEBENHAVN V
45/33/13.38.43

SPAGNA
Mr. Juan José MARTÍN-CASALLO LÓPEZ

rappresentante
Agencia de Protección de Datos
Paseo de la Castellana, N  41, 5a planta
E - 28046 MADRID
34/1/308.46.92

Mrs. María José GARCÍA BEATO Supplente
Agencia de Protección de Datos
Paseo de la Castellana, N  41, 5a planta
E - 28046 MADRID
34/1/308.46.92

FRANCIA
Monsieur Jacques FAUVET
Com. Nat. de l'Informat. et des Libertés
Rue Saint Guillaume, 21
F - 75340 PARIS CEDEX 7
33/1/53.73.22.00
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FINLANDIA
Mr. Jorma KUOPUS Rappresentante
Ministry of Justice
Office of the Data Protection Ombudsman
P.O. Box 170
FIN - 00131 HELSINKI
358/0/1825.78.35

Ms. Maija KLEEMOLA Supplente
Ministry of Justice
Office of the Data Protection Ombudsman
P.O. Box 170
FIN - 00131 HELSINKI
358/0/1825.78.35

ITALIA
Prof. Stefano RODOTA’                 Rappresentante
Camera dei deputati
I - 00100 ROMA
39/6/67.60.48.03

Sig. Ugo DE SIERVO Supplente
Camera dei deputati
I - 00100 ROMA
39/6/67.60.48.03

Sig. Giovanni BUTTARELLI Supplente
Camera dei deputati
I - 00100 ROMA
39/6/67.60.48.03

IRLANDA
Mr. Fergus GLAVEY Rappresentante
Department of Justice
Irish Life Centre, Block 4
Talbot Street, 40
IRL - DUBLIN 1
353/1/874.54.05

Mr. Greg HEYLIN Supplente
Department of Justice
Irish Life Centre, Block 4
Talbot Street, 40
IRL - DUBLIN 1
353/1/874.54.05

LUSSEMBURGO
Monsieur René FABER Rappresentante
Commission à la Protection des Données
Nominatives
Ministère de la Justice
Boulevard Royal , 15
L - 2934 LUXEMBOURG
352/22.76.61

PAESI BASSI
Mr. Peter HUSTINX Rappresentante
Registratiekamer
Juliana van Stolberglaan, 2
Postbus 93374
NL - 2509 AJ ‘s-GRAVENHAGE
31/70/381.13.01

Mr. Ulco VAN DE POL Supplente
Registratiekamer
Juliana van Stolberglaan, 2
Postbus 93374
NL - 2509 AJ ‘s-GRAVENHAGE
31/70/381.13.01

PORTOGALLO
Mr. Joaquim de SEABRA LOPES Rappresentante
Com. Nac. de Protecçao de Dados Pessoais Inform.
Av. 5 de Outubro, 202
P - 1064 LISBOA
351/1/795.13.53

Mr. Nuno MARAIS SARMENTO Supplente
Com. Nac. de Protecçao de Dados Pessoais Informat.
Rua de S. Bento, 148, 3
P - 1200 LISBOA
351/1/397.68.32
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SVEZIA
Mrs. Anitha BONDESTAM Rappresentante
Datainspektionen
Fleminggatan, 14
9th Floor
Box 8114
S - 104 20 STOCKHOLM
46/8/652.86.52

Mr. Ulf WIDEBÄCK Supplente
Datainspektionen
Fleminggatan, 14
9th Floor
Box 8114
S - 104 20 STOCKHOLM
46/8/652.86.52

Mr. Leif LINDGREN Supplente
Datainspektionen
Fleminggatan, 14
9th Floor
Box 8114
S - 104 20 STOCKHOLM
46/8/652.86.52

REGNO UNITO
Mrs. Elizabeth FRANCE Rappresentante
The Office of the Data Protection Registrar
Water Lane
Wycliffe House
UK - WILMSLOW - CHESHIRE SK9 5AF
44/1625/52.45.10

Mr. Francis ALDHOUSE Supplente
The Office of the Data Protection Registrar
Water Lane
Wycliffe House
UK - WILMSLOW - CHESHIRE SK9 5AF
44/1625/52.45.10

Dr. John WOULDS Supplente
The Office of the Data Protection Registrar
Water Lane
Wycliffe House
UK - WILMSLOW - CHESHIRE SK9 5AF
44/1625/52.45.10

GRECIA
Dr. Evangelia MITROU Osservatore
Ministry of Justice
Tinou Street, 27
EL - 112 57 ATHENS
30/1/724.17.76

ISLANDA
Ms. Sigrún JÓHANNESDÓTTIR Osservatore
Ministry of Justice
Data Protection Commission
Arnarhvoll
IS - 150 REYKJAVIK
354/552.73.40

NORVEGIA
Mr. Georg APENES Osservatore
Datatilsynet
P.B. 8177 Dep
N - 0034 OSLO
47/22/42.23.50


